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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i diritti della 

donna e l'uguaglianza di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore la relazione intermedia1 della Commissione e la proposta di 

raccomandazione del Consiglio, del 26 giugno 2013, su misure efficaci per l'integrazione 

dei Rom negli Stati membri2, con particolare riguardo all'accesso all'occupazione, 

all'alloggio, all'istruzione e all'assistenza sanitaria, che invita gli Stati membri a introdurre 

azioni positive e a inserire le strategie di integrazione dei Rom nella loro lotta contro la 

povertà e l'esclusione sociale; 

2.  invita gli Stati membri che hanno inoltre ricevuto raccomandazioni specifiche per paese 

sulle questioni relative ai Rom nell'ambito del semestre europeo ad attuare tali 

raccomandazioni tempestivamente e a combattere la discriminazione, anche sul posto di 

lavoro, a coinvolgere la società civile, comprese le organizzazioni Rom, nel processo 

decisionale nonché a destinare non soltanto le risorse dell'Unione, ma anche quelle 

nazionali e di altro tipo per mantenere gli impegni assunti nell'ambito delle loro strategie 

nazionali di integrazione dei Rom; 

3.  invita la Commissione a verificare scrupolosamente l'attuazione delle sue 

raccomandazioni e a utilizzare tutti gli strumenti di cui dispone per far sì che gli Stati 

membri perfezionino la propria legislazione e combattano la discriminazione e la 

segregazione; 

4. sottolinea che lo scarso potenziale occupazionale e il basso tasso di occupazione delle 

donne Rom, dovuti prevalentemente alla carenza di opportunità di lavoro e di formazione, 

a pratiche discriminatorie, alla mancanza di accesso all'istruzione e al loro basso livello di 

istruzione e formazione, rappresenta un tema fondamentale; che, pertanto, affrontare la 

problematica di un migliore potenziale occupazionale e di un più elevato tasso di 

occupazione e combattere la discriminazione nella scuola e nel mercato del lavoro sono 

tra i principali strumenti per elevare il tasso di occupazione, ridurre la dipendenza 

dall'assistenza sociale e contenere il rischio di povertà, rafforzando l'autonomia finanziaria 

e migliorando sostanzialmente l'inclusione sociale delle donne Rom;  

5. invita gli Stati membri e la Commissione ad affrontare il tema della parità di genere in 

modo coerente nell'attuazione della strategia Europa 2020 e dei programmi nazionali di 

riforma e ad accordare la massima priorità all'eliminazione degli ostacoli alla 

partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 

6. invita la Commissione a controllare e valutare in che misura le strategie nazionali di 

integrazione dei Rom tengono conto della prospettiva di genere e della situazione di 

discriminazione multipla e trasversale che le donne Rom subiscono nei quattro settori 

prioritari identificati (occupazione, sanità, alloggio e istruzione) e, in modo specifico, 

                                                 
1 COM(2012) 226 definitivo. 
2 COM(2013) 460 definitivo. 
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della lotta contro la discriminazione e della tutela delle azioni a favore dei diritti 

fondamentali; 

7. invita la Commissione e gli Stati membri ad analizzare ed eliminare gli ostacoli alla 

partecipazione delle donne Rom al mercato del lavoro e a porre adeguatamente l'accento 

sul ruolo delle donne nel motivare i propri figli e i membri delle loro comunità a ricevere 

un'istruzione e, in seguito, a partecipare al mercato del lavoro; 

8. esorta gli Stati membri a esaminare gli ostacoli al lavoro autonomo per le donne Rom, per 

creare programmi che consentano una registrazione agevole, rapida e poco onerosa alle 

imprenditrici Rom e a rendere loro accessibili i crediti, compresi i microcrediti, nonché 

pertinenti programmi di tutoraggio e formazione; 

9. invita gli Stati membri a elaborare sistemi di microprestito destinati alla fase di avvio delle 

piccole imprese e all'imprenditorialità, nei quali le donne Rom siano le beneficiarie 

privilegiate; 

10. ribadisce il fatto che le lacune nell'istruzione dei Rom presentano una significativa 

discriminante di genere per cui, secondo i dati, il tasso di alfabetizzazione medio delle 

donne Rom è del 68% rispetto all'81% degli uomini e il tasso di iscrizione alla scuola 

primaria delle bambine Rom è di appena il 64%, una differenza che è possibile cogliere 

anche nell'ambito dei tassi di iscrizione a corsi mirati al conseguimento di qualifiche 

professionali; rileva che nell'ambito di tali statistiche esistono indubbiamente enormi 

differenze tra gli Stati membri; 

11. sottolinea che il limitato accesso all'istruzione accresce il rischio di matrimoni e 

gravidanze precoci, che a loro volta comportano un precoce abbandono degli studi e 

precludono le opportunità lavorative in età adulta e che ciò, in definitiva, determina un 

maggiore rischio di povertà; esorta pertanto tutti i soggetti interessati a spezzare questo 

circolo vizioso;  

12. ritiene che una maggiore educazione sessuale tra gli studenti Rom potrebbe avere un 

impatto positivo sulla riduzione dell'abbandono degli studi, spesso dovuto a gravidanze e 

matrimoni precoci; 

13. invita gli Stati membri a elaborare e avviare programmi di pianificazione familiare 

(sensibilizzazione, accessibilità finanziaria) per migliorare la salute materna delle donne 

Rom; invita inoltre gli Stati membri a ridurre la mortalità infantile, la mortalità materna e 

le nascite premature seguendo e controllando le gestanti fin dall'inizio della gravidanza e 

offrendo consulenze sulla maternità; 

14. invita gli Stati membri, in fase di attuazione delle loro strategie nazionali di integrazione 

dei Rom, e la Commissione, nell'esercizio del coordinamento e in fase di valutazione di 

tali strategie, ad attribuire importanza prioritaria alle misure a favore dell'istruzione delle 

ragazze e della lotta all'abbandono scolastico precoce e all'assenteismo; 

15. invita la Commissione ad applicare altresì una prospettiva di genere nell'erogazione dei 

servizi sanitari, anche al fine di garantire l'accesso a tali servizi alle ragazze e alle donne 

delle comunità Rom emarginate; 
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16. invita la Commissione e gli Stati membri ad attuare programmi di formazione sistematica 

sulla sensibilità di genere e le specificità culturali, destinati agli operatori dei servizi 

sociali e agli operatori sanitari; 

17. sottolinea che l'istruzione delle ragazze Rom può innescare complessi meccanismi per il 

miglioramento della vita di queste comunità in quanto, tra l'altro, rappresenta una 

condizione essenziale per migliorare l'accesso delle donne Rom al mercato del lavoro e 

garantire una sicurezza del reddito, ed è fondamentale per superare la povertà e 

l'esclusione sociale; osserva inoltre che una maggiore conoscenza della cultura Rom da 

parte degli insegnanti contribuisce a ridurre l'esclusione; invita pertanto gli Stati membri a 

lottare contro la segregazione, ad assicurare un'istruzione più inclusiva e accessibile, 

metodi d'insegnamento rispettosi delle differenze culturali e il coinvolgimento di 

personale di sostegno scolastico di estrazione Rom, oltre che dei genitori, dando priorità al 

miglioramento di capacità professionali che rispondano alla domanda del mercato del 

lavoro; 

18. sottolinea la necessità di garantire la parità di accesso ai sistemi di istruzione e di 

formazione, senza discriminazioni; invita gli Stati membri a promuovere programmi di 

formazione destinati agli insegnanti, allo scopo di migliorare la scolarizzazione dei 

bambini e, in particolare, delle bambine Rom; sottolinea a tale proposito anche il 

particolare significato dei gruppi sociali di riferimento di ragazze, genitori, parenti o 

amici, che svolgono un ruolo centrale nell'ambito dell'istruzione e dell'orientamento 

professionale; invita inoltre gli Stati membri a promuovere l'istruzione delle ragazze 

nell'arco dell'intero processo, tra l'altro sostenendo le figure di riferimento dei giovani a 

livello sociale;  

19. invita la Commissione a sostenere un'istruzione integrata e rispettosa delle differenze 

culturali e di genere e a rendere l'istruzione più attraente per le comunità Rom emarginate; 

20. invita gli Stati membri a promuovere l'inserimento di azioni positive nelle strategie in 

materia di risorse umane, ad esempio corsi di formazione, corsi di alfabetizzazione e 

tirocini per le donne Rom, quale strumento per promuovere il loro potenziale 

occupazionale sia nei servizi pubblici che nel settore privato; 

21. sottolinea che i giovani Rom sono particolarmente esposti al fenomeno della 

disoccupazione e rischiano un'emarginazione sociale di lungo termine, il che li espone poi 

a un elevato rischio di povertà; evidenzia pertanto l'importanza di incoraggiare la regolare 

frequenza scolastica e il completamento dell'istruzione primaria e/o secondaria, nonché 

una successiva formazione professionale che può, associata a rigorose politiche 

antidiscriminatorie e di creazione di posti di lavoro, ampliare notevolmente le possibilità 

occupazionali per i giovani Rom e la loro inclusione nei sistemi di previdenza sociale 

degli Stati membri; invita inoltre gli Stati membri a fornire borse di studio e tutoraggio 

agli studenti Rom a livello secondario e terziario, affinché un crescente numero di studenti 

Rom e, in particolare, di ragazze Rom, possa ottenere un adeguato livello di istruzione; 

22. invita gli Stati membri a intraprendere azioni e le misure necessarie per rafforzare la 

partecipazione dei Rom alla formazione professionale e all'apprendimento lungo tutto 

l'arco della vita, al fine di aumentare le loro opportunità di integrazione nel mercato del 

lavoro e ridurre la povertà; 
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23. chiede di sostenere e promuovere l'accesso dei Rom al mercato del lavoro; rileva che, per 

differenziare i servizi e le misure in materia di amministrazione del lavoro e sviluppare 

attività di orientamento, occorrono personale di sostegno e responsabili di gestione dei 

casi di estrazione Rom; 

24. invita la Commissione e gli Stati membri a creare un sistema specifico di tutoraggio e di 

sostegno didattico ricorrendo all'istruzione nell'ambito della comunità e a servizi sociali 

per i giovani Rom dalla prima infanzia sino all'istruzione superiore, rivolgendo particolare 

attenzione alle questioni di genere; 

25. reputa necessario adeguare i sistemi di previdenza sociale al fine di favorire una vita 

dignitosa per tutti, stimolando al contempo un'attiva partecipazione al mercato del lavoro, 

migliorando le prospettive occupazionali nel mercato primario del lavoro e lottando contro 

la discriminazione; chiede che si promuova l'integrazione della popolazione Rom e che i 

servizi sociali e sanitari siano resi più inclusivi e meglio mirati; 

26. osserva l'impatto positivo, per l'integrazione dei Rom e l'inclusione professionale delle 

donne Rom, di un migliore accesso ai servizi sanitari e di più intensi sforzi volti a offrire 

un accesso paritario a strutture per l'infanzia di qualità che consentano di conciliare la vita 

lavorativa e familiare, a educazione di qualità e servizi per lo sviluppo per la prima 

infanzia e a un'istruzione fondata sul partenariato con i genitori, soprattutto nelle aree 

rurali; sottolinea a tale proposito la responsabilità degli Stati membri chiamati a investire 

in un aumento del personale e della qualità dei loro servizi di assistenza all'infanzia, onde 

raggiungere gli obiettivi di Barcellona per le strutture per l'infanzia; 

27. invita gli Stati membri a sfruttare appieno le opportunità offerte dai Fondi strutturali, in 

particolare dal Fondo sociale europeo (FSE) per migliorare la situazione dell'istruzione e 

occupazionale per i Rom, affinché essi possano beneficiare di reali prospettive di 

inclusione sociale e sfuggire ai persistenti alti tassi di povertà; esorta gli Stati membri a 

controllare regolarmente i progressi, in particolare per quanto riguarda l'istruzione e la 

formazione dei giovani e, soprattutto, delle giovani Rom;  

28. chiede di garantire la parità di trattamento riguardo agli alloggi e di ridurre l'insicurezza; 

29. sottolinea che la prevenzione dell'emarginazione deve iniziare dalla prima infanzia; ritiene 

essenziale adottare un approccio mirato alle diverse generazioni di donne, onde porre fine 

alla trasmissione intergenerazionale della povertà; 

30. invita gli Stati membri a eliminare la segregazione spaziale, le espulsioni forzate e la 

mancanza di domicilio fisso cui sono soggetti gli uomini e le donne Rom e a elaborare 

politiche abitative efficaci e trasparenti; 

31. chiede di sviluppare e promuovere la lingua e la cultura Rom, di ampliare le strutture 

amministrative che si occupano delle problematiche Rom, di rafforzare la politica in 

materia e la sua attuazione e di aumentare la partecipazione nell'ambito della cooperazione 

internazionale sulle questioni relative ai Rom; 

32. esorta gli Stati membri ad affrontare le problematiche della violenza contro le donne, della 

violenza domestica e dello sfruttamento sessuale in tutte le sue forme e a combattere la 
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tratta di esseri umani, che colpiscono molte donne Rom e che sono spesso la conseguenza 

del loro impoverimento e dell'esclusione sociale dovuti alla disoccupazione e alla 

mancanza di istruzione; 

33. invita la Commissione a prendere in considerazione le conclusioni del Consiglio secondo 

le quali occorre prestare un'attenzione particolare alle esigenze e alle difficoltà delle donne 

e delle ragazze Rom e che chiedono di integrare una prospettiva di genere in tutte le 

politiche e le azioni volte a promuovere l'inclusione dei Rom; 

34. invita la Commissione ad adottare un approccio sistematico all'uguaglianza di genere e 

alla partecipazione attiva delle donne Rom quali "agenti del cambiamento", un approccio 

attualmente assente dalle strategie nazionali di integrazione dei Rom; 

35. esorta la Commissione e gli Stati membri a includere lo sviluppo di capacità e 

l'emancipazione delle donne Rom, come obiettivo orizzontale, in tutti i settori prioritari 

della strategia dell'UE per l'inclusione dei Rom; 

36. invita la Commissione e gli Stati membri a prevedere un maggiore e più efficace 

coinvolgimento delle donne Rom nell'attuazione delle strategie nazionali di integrazione 

dei Rom; 

37. esorta gli Stati membri e i paesi candidati all'adesione all'UE a provvedere affinché le 

strategie nazionali incoraggino l'emancipazione, lo sviluppo di capacità e i programmi di 

leadership per le donne e le ragazze Rom, che svolgono un ruolo particolare nel processo 

di costruzione della comunità; 

38. invita la Commissione e gli Stati membri a raccogliere, analizzare e pubblicare dati 

statistici affidabili disaggregati per genere, in modo da poter valutare e aggiornare in 

modo adeguato le strategie e misurare l'impatto dei progetti e degli interventi concernenti 

le donne Rom nell'ambito delle strategie. 
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